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La criminalità oltre l’emotività 

Negli ultimi tre anni la criminalità in Italia sembrerebbe essere in calo: si passa dai

2.933.146 reati denunciati nel 2007, anno record del decennio, ai 2.621.019 del 2010.

L’Italia presenta un quoziente di 45,1 reati denunciati per mille abitanti, inferiore

alla media europea di 57,1 per mille e alla gran parte dei Paesi europei (fig. 1).
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Resta però alto il sentimento di paura nei contesti urbani di dimensioni maggiori,

che sono quelli che hanno sofferto più di altri dell’invecchiamento, dell’arrivo dei

migranti, della mancanza di servizi per le famiglie con figli; e che hanno visto af-

fiancarsi ai disagi tradizionali nuove forme di fragilità di cui sono diventati simbolo

alcuni quartieri periferici, vecchi e nuovi. In una classifica guidata da Stoccolma,

Roma si trova solo al 21° posto, con il 78,9% della popolazione che si sente tran-

quilla nella zona in cui vive; un dato che è molto inferiore a quello di tre anni fa,

quando era l’86% dei romani a sentirsi sicuro. Meglio di Roma sono Berlino, Lon-

dra, Parigi e Madrid (tab. 1).
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Di fronte a una morale collettiva di questo tipo, non ci si deve stupire se i compor-

tamenti individuali siano improntati a una crescente litigiosità. I dati sui reati de-

nunciati rivelano come negli ultimi cinque anni siano aumentati i reati violenti contro

le persone o contro le cose (tav. 1). Il fenomeno di una maggiore violenza e litigiosità

trova la sua espressione più compiuta nelle liti tra vicini, visti come i primi nemici

da attaccare e da cui difendersi, tanto che le aule dei tribunali sono intasate dalle

controversie civili e penali tra condomini.   
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Le tante forme della violenza quotidiana

Una recente indagine del Censis fotografa molto bene un clima sociale in cui si af-

ferma con forza la primazia dell’io e la convinzione che le regole, anche quelle

scritte, siano relative. Infatti, ben l’85,5% degli italiani si arroga il diritto di essere

il giudice unico dei propri comportamenti, affermando il primato della coscienza in-

dividuale (tab. 2). Questo atteggiamento è confermato dal 67,6% che ribadisce che

le regole non devono soffocare la libertà personale. Una libertà che può arrivare per-

sino all’utilizzo delle cattive maniere per difendersi da quello che si considera un

sopruso (la pensa in questo modo il 51,4% degli intervistati). Anche perché, se non

ci si fa rispettare, non si riuscirà mai a ottenere il rispetto altrui (la pensa in questo

modo il 70,7% degli intervistati). 
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E dalla litigiosità crescente non sono esenti neppure le famiglie: diminuiscono i ma-

trimoni, ma aumentano le separazioni e i divorzi: nel 2009 in Italia ci sono state

85.945 separazioni, ovvero 296,9 per mille matrimoni, e 54.456 divorzi, vale a dire

180,8 ogni mille matrimoni. 

Che l’aumento del conflitto sia un fenomeno socialmente diffuso lo dimostrano, in-

fine, i dati relativi ai conflitti scoppiati nelle manifestazioni di piazza, enormemente

cresciuti nell’ultimo anno. Secondo i dati del Ministero dell’Interno, nel periodo che

va dal luglio 2010 al giugno 2011 in Italia si sono svolte 241 manifestazioni di piazza

con disordini, il 53,5% in più rispetto all’anno precedente, per un totale di 556 per-

sone ferite, 1.486 denunciati e 100 arrestati. 

Evoluzione e misure di contrasto alla contraffazione

Quello del falso rappresenta ormai un settore economico a sé stante e un vero e pro-

prio competitor con il quale le aziende devono confrontarsi e rispetto al quale tutelare

la propria fetta di mercato. Chi realizza prodotti contraffatti è un concorrente sleale

che non rispetta le regole del gioco.

Degli oltre 56.000 sequestri effettuati da Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane

negli ultimi tre anni (quasi 175 milioni di pezzi sequestrati), il 57,6% ha riguardato

accessori (il 36,7% dei sequestri, oltre 43 milioni di pezzi) e capi di abbigliamento

(il 20,9%, oltre 37 milioni di pezzi); per la restante parte si è trattato di sequestri di

calzature (il 14,5% dei sequestri, oltre 11 milioni di pezzi), occhiali (il 6,2%, 2,5

milioni di pezzi), orologi e gioielli (il 5,9%, oltre 2 milioni di pezzi) e apparecchia-

ture elettriche (il 4,2%, 3,5 milioni di pezzi) (tab. 3). I sequestri di giochi e giocattoli

sono stati l’1,7% del totale, per un numero però molto elevato di pezzi, pari a oltre

23 milioni, a indicare una dimensione media dei sequestri molto elevata, come anche

per i cosmetici e i profumi, oggetto di appena lo 0,3% dei sequestri, che hanno però

portato al ritiro di oltre 5 milioni di pezzi. 

Secondo il meccanismo principale che regola il mercato (anche quello delle merci

contraffatte), se c’è un’offerta esiste anche una domanda, e, al netto degli acquirenti

inconsapevoli, la domanda di prodotti falsi si mantiene significativamente elevata

nel tempo. Anche se tra gli italiani prevale chi ritiene che comprare oggetti falsi sia

un reato (40%) o una fregatura (35%), è circa un quarto dei consumatori a non con-

dannare l’acquisto di prodotti falsi, ma a ritenere che sia un diritto del consumatore

poter scegliere che cosa comprare (16%) e possedere prodotti “di marca” a costi

contenuti (9%) (fig. 3). 

Ma è anche la semplicità dell’acquisto che spinge il consumatore a preferire il con-

traffatto all’originale; sono prodotti nei quali ci si imbatte quotidianamente, non è

necessario cercarli, basta anche solo uscire di casa: per la maggior parte vengono

acquistati infatti sulle bancarelle (65,2%), ma anche in spiaggia (16,8%) o nei negozi

(15,3%) (fig. 4). 
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Le prospettive di mobilità economica e sociale

degli immigrati

Ottimismo e fiducia nel futuro, percezione di essere entrati in un circuito di crescita,

non facile, né senza ostacoli, ma progressivo. Un ottimismo che quasi sorprende,

data la situazione di crisi economica e sociale che attraversa il nostro Paese, ma

anche una predisposizione d’animo comprensibile alla luce dell’investimento che

gli immigrati hanno fatto decidendo di lasciare il proprio Paese per venire a cercare

fortuna nel nostro.

Da una recente indagine del Censis emerge con chiarezza che per gli immigrati vi-

vere in Italia è una scelta di vita solida e soddisfacente: il 54% ritiene che l’Italia sia

uno dei Paesi al mondo in cui si vive meglio e il 72,4% pensa che da qui a dieci anni

non lascerà il nostro Paese (tab. 4).

La stabilità del progetto migratorio e la volontà di rimanere migliorando progressi-

vamente la propria condizione sono confermate anche dalle previsioni di effettuare

investimenti economici importanti, come l’acquisto o la ristrutturazione di una casa,

previsti rispettivamente dal 45,8% e dal 16,4% del totale. 

Lo studio viene visto dagli immigrati come lo strumento più importante per garantire

un percorso di crescita ai giovani: il 98,4% degli immigrati farà studiare i propri

figli. Solo il 19,9% pensa che studieranno il minimo indispensabile (la quota è del

29,5% tra gli italiani), mentre il 75,8% vorrebbe che prendessero una laurea (a fronte

del 64,5% degli italiani): strumento di riscatto sociale e, per i genitori stranieri, ga-

ranzia di un lavoro meno umile rispetto a quello che molti di loro si sono adattati a
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Una positiva evoluzione, questa, che potrà avere luogo perché l’Italia in futuro offrirà

maggiori spazi di partecipazione agli immigrati, nell’ambito del lavoro dipendente

(71,7%) come in quello autonomo (53,2%), ma anche nello sport (74,9%) e, par-

zialmente, nella politica (45,7%), innescando virtuosi percorsi di mobilità sociale

ed economica finora quasi sconosciuti. 

L’Italia vista dai nuovi italiani

A dispetto della crisi economica, per i nuovi italiani l’Italia del 2020 sarà sicuramente

un Paese più benestante (ne è convinto il 65% degli immigrati). Per scelta o per ne-

cessità, differenzierà le proprie attività produttive: secondo il 53,6% degli immigrati

le industrie manifatturiere diminuiranno, ma l’Italia rappresenterà sempre di più un

polo di attrazione per i turisti (79,2%) e si servirà sempre di più di energie alternative

(83,8%) (tab. 8). 

8

45° Rapporto annuale sulla situazione sociale del Paese

svolgere. In ogni caso, ben il 74,2% dei genitori immigrati (a fronte del 40,6% dei

genitori italiani) è convinto che i figli riusciranno a trovare la propria strada e a con-

quistare condizioni di vita migliori rispetto a quelle da loro vissute (tab. 5). 
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La società sarà più composita e più coesa: l’82,6% pensa che il numero degli stranieri

continuerà ad aumentare e il 73,8% pensa che la società italiana sarà sempre più

aperta al mondo; un’ampia maggioranza pensa che saremo più solidali (68,2%), più

giusti (64,6%) e che si costruiranno più reti di relazioni personali, di vicinato, di

amicizia, che evidentemente avranno per protagonisti anche gli immigrati (62,7%).

Il settore su cui, secondo i nuovi italiani, bisognerebbe investire di più per dare mag-

giore forza competitiva all’Italia è quello delle imprese (segnalato dal 56,6% degli

intervistati), a testimoniare una visione senza dubbio influenzata dal contributo che

gli immigrati offrono al Paese soprattutto in termini di lavoro

(fig. 7). Ma per crescere, il nostro Paese ha bisogno di ripensarsi profondamente e

nelle fondamenta. Il 58,8% degli immigrati pensa che si debba investire nella for-

mazione (il 32,7% indica la scuola, il 26,1% l’università) e il 32,5% nella giustizia.

Il nodo centrale dello sviluppo è rappresentato dalla preparazione delle nuove ge-

nerazioni (53,4%), che significa non solo puntare sulla qualificazione del capitale

umano attraverso un sistema educativo e formativo di alto livello, ma anche garantire

ai giovani che si affacciano al mondo del lavoro un’occupazione stabile (29,9%),

un coinvolgimento lavorativo che permetta la valorizzazione delle competenze ac-

quisite per farne una risorsa per lo sviluppo individuale e dell’intero Paese (fig. 8).
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